
 

 

 

 

Il progetto «Agorà  dei Giovani del Mediterraneo»  

Finalità  

L’Agorà dei Giovani del Mediterraneo è un progetto che si propone di creare delle 
relazioni significative e durature tra giovani cattolici dei diversi Paesi del Mediterraneo, 
nella prospettiva dell’apertura al dialogo con i giovani di altre confessioni, religioni e 
culture. Tali relazioni vengono costruite soprattutto favorendo la circolazione di 
informazioni ed esperienze tra le comunità giovanili dei Paesi coinvolti, in modo da poter 
stimolare nei giovani una crescita  nella sensibilità culturale, sociale e politica, in vista del 
mutuo sostegno di tutte le Chiese e le Società che si affacciano sul Mediterraneo. L’Agorà 
si propone anche di stimolare una seria e documentata riflessione sull’importanza delle 
comuni radici cristiane e culturali dell’unione Europea e del Mediterraneo.  

Il progetto si articola quindi in una serie di iniziative che coprono i settori più vari. Tra i 
più importanti legati al bene comune mettiamo in risalto: lo studio e l’approfondimento del 
patrimonio culturale che ha come obiettivo il riconoscimento delle reciproche tradizioni e lo 
sviluppo del dialogo culturale e lo sforzo per costruire sentieri di pace e stabilità attraverso 
l'identificazione di un certo numero di principi da rispettare e di obiettivi ai quali mirare.  

Storia   

Il Progetto Agorà nasce a seguito delle riflessioni fatte, a partire dal 2001, durante gli 
incontri internazionali tenutisi a Loreto, presso il Centro di pastorale giovanile Giovanni 
Paolo II. Tali incontri, tradizionalmente svoltisi nel mese di settembre, hanno visto 
protagonisti giovani leader di pastorale giovanile e pastorale missionaria dei Paesi del 
Mediterraneo, che si sono confrontati su tematiche attuali, quali fede, etica, economia e 
politica, aiutati da esperti di fama nazionale ed internazionale.  

Nel 2001 il Centro Giovanni Paolo II organizza il primo Meeting Internazionale tra i 
giovani delle due sponde dell’Adriatico. Si tratta di un’iniziativa che mira non soltanto alla 
solidarietà nei confronti dei paesi dell’ Est; il suo intento specifico è un altro, e consiste 
nell’approfondire il comune patrimonio di fede in Gesù Cristo. Questa esperienza dà il via 
a ciò che sarà l’Agorà dei Giovani del Mediterraneo.  

Dall’anno successivo (settembre 2002), infatti Il Servizio Nazionale per la Pastorale 
Giovanile della Conferenza Episcopale Italiana e l’Ufficio Nazionale per la Cooperazione 
Missionaria tra le Chiese della CEI, in collaborazione con il Centro Giovanni Paolo II di 
Loreto, hanno dato inizio ad una iniziativa intitolata “Sulle acque passerà la Sua via - 
Agorà dei Giovani del Mediterraneo”.  



L’Agorà si rivolge a giovani cattolici provenienti da tutti i Paesi del Mediterraneo, allo 
scopo di far nascere e cementare relazioni significative e durature tra i giovani 
appartenenti ai diversi Paesi del Mediterraneo, favorendo l’incontro, la circolazione delle 
informazioni e delle esperienze tra le comunità giovanili dei Paesi coinvolti.  

L’Agorà intende dare voce ai giovani e ai loro ideali nei confronti del mondo adulto, della 
politica, del sociale, per stimolare il coinvolgimento maturo e consapevole dei giovani nella 
vita pubblica, alla luce dei principi cristiani (a partire soprattutto dalla relazione con 
l’Unione Europea e alle sue politiche giovanili nell’area Euromediterranea). La riflessione 
sulle comuni radici cristiane dei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo occupa un posto 
centrale: sulla base della fede comune è possibile riconoscersi chiamati ad una medesima 
missione e costruire una cultura di pace e di condivisione. 

L’Agorà dei giovani del Mediterraneo dà un suo originale contributo alla riflessione e 
all’impegno delle Chiese europee per la valorizzazione delle radici cristiane del Continente 
e per la promozione di un’azione di dialogo e di pace in tutta l’area del bacino del 
Mediterraneo.  

Il santuario di Loreto è la sua «casa» ideale: è luogo europeo, consacrato da milioni di 
pellegrini di ogni parte del continente; è luogo mediterraneo, perché collocato in una 
regione che da sempre è ponte tra nord e sud, tra est e ovest (Francesco di Assisi parte 
da Ancona per andare in Terra Santa e incontrare il sultano): la presenza della reliquia 
della Santa Casa fa di Loreto il simbolo di ogni tentativo dell’uomo di edificare «dimore 
comuni», fondate sui valori cristiani dell’accoglienza, della condivisione, della donazione di 
sé per amore del fratello. 

La prima edizione, con il relativo tema (Beati coloro che sono poveri di fronte a Dio: Dio 
darà a loro il suo Regno), è stato il primo passo di un percorso che porterà, anno dopo 
anno, a confrontare con il messaggio delle Beatitudini evangeliche il progetto per la 
costruzione dell’Europa e la promozione della comunione tra i popoli dell’area 
mediterranea. 

Nel 2009, dal 1 all’8 settembre vivremo l’ottava edizione dal titolo: «Beati quelli che sono 
perseguitati per avere fatto la volontà di Dio, perché Dio darà loro il suo regno». 

Volendo dare il massimo risalto all’Agorà,  è stata offerta a due giovani di ogni Paese 
del Mediterraneo e di ogni Regione italiana, la possibilità di partecipare gratuitamente. Ne 
è nata un’esperienza di grandissimo valore umano, culturale e spirituale. La permanenza 
dei legami e dei contatti a più di tre mesi della conclusione dell’incontro è un segno della 
forza di quanto vissuto a Loreto.  

Chi riceve l’invito a partecipare sono le Conferenze Episcopali nazionali che mandano 
giovani scelti, capaci di dare seguito al progetto Agorà nel proprio territorio.  

La speranza è quella di aiutare il sorgere di quella generazione di «nuovi costruttori» 
capace (per motivazione e per competenza) di costruire la civiltà dell’amore anche in un 
luogo (il Mediterraneo) che rischia di assomigliare più ad una frontiera che ad una Via. 
“Siate i profeti di una nuova era” ripeteva con forza e fiducia il papa ai giovani durante la 
GMG di Sydney. 



Anche la Regione Marche, la Provincia di Ancona, l’ANCI Marche e le realtà 
imprenditoriali della regione, hanno immediatamente accolto l’invito ad essere coinvolte 
nella realizzazione di un evento così significativo per la conoscenza e l’integrazione delle 
diverse etnie.  

In questi anni l’incontro ha assunto come tema una diversa beatitudine, con l’intento-
sfida di affrontare tematiche attuali alla luce del modello datoci da Cristo. Ogni anno 
vengono pubblicati gli Atti del Convegno internazionale. 

Gli incontri di Loreto sono diventati ben presto spunti per la realizzazione di varie 
iniziative nei Paesi dei partecipanti: da qui, il desiderio di trasformare l’Agorà da evento a 
progetto, dandogli una dimensione più ampia e continuativa nel tempo, per poter così 
realizzare una rete di collegamento tra i giovani delle Chiese del Mediterraneo. Questa 
finalità è stata poi raggiunta attraverso viaggi di due tipi: uno più istituzionale, volto a 
rinsaldare i rapporti con i responsabili di istituzioni civili e religiose dei paesi invitati; l’altro 
attraverso viaggi in cui i protagonisti sono proprio i giovani che visitano i loro coetanei in 
altri paesi.  

Rispetto a quest’ultimo tipo di viaggio, dal 6 all'11 Maggio 2009, 21 giovani 
rappresentativi di alcune Regioni d'Italia sono stati scelti per incontrare i loro coetanei in 
Lituania. A seguito infatti dell'allargamento  al progetto "Agorà del Mediterraneo" anche a 
quelle nazioni che fanno parte dell'Unione Europea, la Lituania è stata scelta come meta 
perchè nominata a livello Europeo come città della cultura per l'anno 2009. Anno che , per 
i giovani cristiani italiani è stato dedicato proprio al tema della cultura.  

Qui di seguito alcune delle testimonianze dei giovani italiani al loro rientro nelle rispettive 
Diocesi di appartenenza, dove sono chiamati ad essere promotori e divulgatori di questo 
progetto, portandone avanti la mission. 

 
(…) Penso che questa esperienza ci abbia mostrato come, affidandosi completamente al Risorto, un 
popolo sia riuscito a rinascere dagli abissi in cui era precipitato durante l'epoca sovietica. Una 
vittoria della fede sull'ateismo che è stata anche il volano per la rinascita di una Nazione. Il 
messaggio che i giovani Lituani ci hanno affidato è stato anche quello che, solo vivendo con 
consapevolezza il proprio battesimo, non solo come tradizione, si può essere autentici testimoni di 
Cristo e del suo Vangelo. (…) 
Rocco 

Ciao a tutti! (...) 
L'Agorà, come più volte si è detto, è proprio questo: incontrarsi e raccontarsi la propria fede; 
questo è proprio quello di cui ho fatto esperienza durante il viaggio in Lituania. L'Agorà è anche 
stata l'occasione per incontrare i giovani e la Chiesa Lituana. Ho avuto l'opportunità di incontrare 
un popolo che, nonostante il regime avesse cercato in tutti i modi di imporre l'ateismo, ha saputo 
conservare la propria fede attraverso il semplice strumento della preghiera come continuo 
affidamento nelle mani di Dio. 
Proprio di questo faccio tesoro del viaggio in Lituania: l'importanza della preghiera. (…) 

Massimiliano 

(…)Eccoci: noi Re magi italiani abbiamo lasciato il “regno” della tradizione cristiana per andare 
incontro al popolo lituano, ultimo in Europa a convertirsi al cristianesimo. Prostrati, lo abbiamo 



adorato nella grande fede di una Chiesa che ha non più di quindici anni di storia dopo il “deserto” 
del regime. Per un’altra strada abbiamo fatto ritorno alle nostre case, un'altra perché questo 
viaggio ci ha profondamente cambiato grazie alla testimonianza di chi, con fede, ha superato dure 
prove. 
Il volto giovane della Chiesa italiana ha incontrato la giovane Chiesa lituana!!! 
Massimiliano 
 
 
(…)Questi giorni sono stati un dono prezioso ricevuto da Dio. Nel breve tempo che abbiamo 
condiviso, solo Dio può creare un armonia così perfetta e autentica tra persone che non si erano 
mai incontrate e conosciute. 
La Lituania, questa terra così ferita, così sanguinante, capace di far germogliare l’amore per Dio, 
piantando Croci sulla durezza di una terra atea. Solo Dio può donare questa forza infinita: far 
nascere la fede, la speranza sul vuoto dell’anima creato dal comunismo. 
Avrei voluto più tempo da condividere con i giovani lituani, ma ciò che ho ricevuto è già molto. (…) 
Ilaria.  
 
 
"Grazie Gesù perchè quando ci sei tu, tutto ha un sapore diverso, vediamo con occhi diversi e tutto 
ci sembra più bello come tu stesso vuoi che sia. 
Grazie per aver voluto rimanere con noi fino alla fine dei tempi, tu sì che sei veramente innamorato 
pazzo di ciascuno di noi. Per il miracolo più bello, come  tu stesso ci hai confermato, basta lo stare 
insieme, perchè: "dove due o più sono riuniti nel mio nome, io sarò in mezzo a loro". 
Grazie ancora Gesù! Grazie perchè questo è alla base e allo stesso tempo la finalità dell'Agorà dei 
paesi del Mediterraneo (e dell'Europa), fare di tutti i paesi un'unica piazza dove tutti vivono in pace 
condividendo i veri valori. Ricordaci Gesù che tutto ciò sarà possibile solo se ci sei tu. Fa che tutti 
noi portiamo nel nostro cuore l'icona dei discepoli di Emmaus come lo è nel mio da sempre, Resta 
con noi Signore! Amen." 
  
 


